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Ore drammatiche nel Golfo Persico 
Arrivate le portaerei Usa e francese 
Sanguinoso raid dei jet irakeni 
Il governo inglese critica l'Italia 

Mine omicide Uno del battellini di salvataggio della nave-cisterna «Anita» A sinistra, una unita di pattuglia tiene 
sotto controllo una mina 

•Due morti, nave cola a picco 
Due morti e cinque dispersi per le mine, massiccio 
rald aereo irakeno contro impianti petroliferi ira­
niani, la portaelicotteri Usa «Guadalcanal» e la por­
taerei Irancese «Clemenceau» giunte «in zona ope­
rativa». La tensione nel Golfo si fa più acuta, ed 
alimenta le polemiche, ieri Londra ha attaccato 
quel paesi, come l'Italia, «che non fanno nulla» per 
la sicurezza del Golfo. 

GIANCARLO LANNUTTI 

wm Le mine del Golfo hanno 
mietuto le prime vittime un 
sommozzatore saudita è salta­
to In aria mentre tentava di 
neutralizzarne una al largo del 
porlo di Ras Tanura, mentre 
un'altra mina ha colato a pic­
co nel mare di Oman unablc-
cola nave cisterna degli Emi­
rati arabi uniti, la «Anita», pro­
vocando la morte di un mari­
nalo, mentre «altri cinque sono 

La «Pravda»: 
via tutte 
le navi 
straniere 
• i MOSCA L'Iniziativa mili­
tare americana nel Gollo Per­
sico vuole essere una sorta di 
rivalsa per lo smacco subito 
con l'aliare Irangate Cosi 
scrive la «Pravda», afferman­
do tenuemente che «la slam­
pa ha gli espresso l'opinione 
che questo concentramento 
di Ione navali americane è 
dettato dalla intenzione di 
colpire I Iran in modo da rifar­
si del fallito tentativo di avvia­
re rapporti con un gruppo dì 
dirigenti Iraniani tramite torni­
ture clandestine d'armi» 

Il giornale del Pcus esprime 
preoccupazione per la situa­
zione che si è venuta a creare 
In quelle acque, giacché ba­
sterebbe «una granata o un 
missile americano» a provoca­
re l'astensione dei conllltto 
«anche oltre I contini della re­
gione» «L'opinione dell'Ita 
- sottolinea il giornale - è che 
la via d'uscita dalla situazione 
attuale consiste li un imme­
dialo ritira di tutte le navi di 
paesi estranei al Golfo, Incluse 
quelle sovietiche», al fine di 
favorire «una sistemazione po­
litica dei conflitti regionali» 
per la quale l'Urss «promuove 
In ogni modo gli sforzi di pace 
che vengono Tatti nell'ambito 
dell'Orni. 

Nella Rfg 
Ad Amburgo 
i liberali 
con la Spd 
m BONN Por la prima volta 
da quando 11 Partito liberale 
(Fdp) uscì dalla coalizione 
con quello socialdemocratico 
(Spd) nel governo di Bonn, 
nell'autunno 1982, liberali e 
socialdemocratici hanno de­
ciso di allearsi di nuovo in un 
governo regionale 

L'accordo è stato raggiunto 
ad Amburgo a conclusione 
d'una trattativa minuziosa che 
era stata intrapresa (in dall in­
domani delle elezioni regio 
nali nel 17 maggio scorso Ta 
le consultazione era slata con 
vocata anticipatamente dal 
capo del governo regionale, Il 
socialdemocratico Klaus Von 
Oohnanyi che aveva perduta 
la maggioranza assoluta nelle 
elezioni del novembre 1986 
ed aveva constatato l'impossi­
bilità di formare un governo di 
coalizione con i «verdi-alter-
nativi» che avevano in quel­
l'occasione ottenuto un da 
moroso successo 

U elezioni di maggio scor­
so hanno ridimensionato la 
(orza dei verdi-alternativi (re­
trocessi dal dieci al sette per 
cento circa) e hanno consen­
tito il nentro del liberali nel 
Parlamento regionale (con il 
6,5 per cento dei voti) dopo 
un'assenza durala nove anni 

rimasti feriti e cinque (incluso 
Il comandante britannico, Jor-
ry Blackburn di 38 anni) sono 
dispersi A poche ore dall'af­
fondamento dell «Anita» altre 
due mine sono state Indivi­
duate e neutralizzate 

A fare da contrappunto a 
questi gravissimi sviluppi della 
situazione, sono Ieri arrivate 
«in zona operativa» sia ta por­
taelicotteri americana «Gua­

dalcanal» sia la squadra nava­
le Irancese guidata dalla por­
taerei «Clemenceau >, mentre 
oggi partiranno dalla Gran 
Bretagna i quattro dragamine 
della classe < Hunt» a bordo 
dei quali - e questa è una no­
vità - ci sarà anche un reparto 
speciale di «teste di cuoio* 
particolarmente addestrato al­
le operazioni antiterrorismo 
ed antisabolaggio 

La «Guadalcanal» secondo 
testimonianze oculari di gior­
nalisti, ha varcato lo stretto di 
Hormuz ed è stata avvistata al 
largo del Bahrein mentre suoi 
elicotteri cacciamine sorvola­
vano il settore centrale del 
Golfo In precedenza era stato 
riferito che la portaelicotteri 
sarebbe rimasta al di fuon del 
Golfo, per non rischiare di 
«essere Imbottigliata» il Pen­
tagono Ieri sera ha rifiutato di 
dare dettagli «sulla ubicazione 

attuale» dell unita Quanto alla 
«Clemenceau» non è stato 
precisato quale sia la «zona 
operativa» ma presumibil­
mente la grossa unita incroce­
rà fra il mare d Arabia e il Gol­
fo di Oman «coprendo» il Gol 
fo Persico con i suoi aerei E 
ciò almeno fino a quando arn 
veranno i cacciamine Come 
si è detto, questi ultimi parti­
ranno oggi, sia dalla Francia 
che dalla Gran Bretagna, ac­
compagnati qui da astiose po­
lemiche contro quei paesi 
«che non fanno nulla» (sono 
parole del sottosegretario agli 
Esteri di Londra, Mellor, e I al­
lusione ali Italia è evidente) 
per rendere sicure le rotte del 
Golfo Mellor, che parlava do­
po aver appreso della scom­
parsa del comandante bntan-
nico della nave-cisterna «Ani­
ta», si è spinto fino a definire 

«Non ci lasceremo intimidire» 

Reagan lancia all'Iran 
quasi un ultimatum 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WtOMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK Quasi un ulti­
matum di Reagan all'Iran «La 
nostra tolleranza non va 
scambiata per Irresolutezza» 
Come dire provateci ancora 
una volta, nel Collo o contro 
le nostre Istallazioni all'estero, 
e vi (acclamo neri Mentre si 
scoprono altre mine nel Gollo 
di Oman dove si concentrano 
i convogli di petroliere e In­
crocia parte della squadra 
americana, Reagan ha deciso 
di lare la voce grossa da Santa 
Barbara in California dove tra­
scorre le vacanze Per rispon­
dere a quelli che continuano a 
considerare una follia I avven­
tura nel Golfo e, al tempo stes­
so, far star buoni quelli che si 
chiedono cosa aspetti a bom­
bardare l'Iran 

Nel messaggio radio dal 
suo Rancho det Cielo Reagan 
ha usato un tono particolar­
mente minaccioso nell'aro-
monire Teheran che gli Stati 
Uniti «non consentiranno che 
gli estremisti conducano II 
gioco e si Impongano al pro­
pri vicini» «Dobbiamo mo­
strare - ha detto - che tentati­
vi di intimidazione quali le mi­
nacce dell'Iran contro II Ku­
wait e altri Stati non bellige­
ranti nel Golfo, non funziona­

no Siamo un popolo tolle­
rante, ma non ci pieghiamo 
all'Intimidazione, e in tutta la 
nostra stona abbiamo dimo­
strato la volontà di difender­
ci» Fonti dell'ammlnlstrazio-
ne Interpretano queste parole 
come la dichiarazione che gli 
Stati Uniti sono pronti a reagi­
re militarmente al primo inci­
dente la cui responsabilità 
possa essere attribuita a Tehe­
ran un incidente nel Golfo, un 
atto di ostilità nel confronti di 
uno del paesi arabi «protetti» 
o un attentato terroristico In 
qualsiasi parte del mondo 

Anche se dalle corrispon­
denze dal Golfo del giornali 
americani viene fuori che co­
loro che dovrebbero essere 
«protetti» dagli americani co­
minciano a considerare la lo­
ro presenza come fattore che 
accresce i pencoli e la tensio­
ne anziché ridurli «È difficile 
non arrivare alla conclusione 
che le tensioni sono aumenta­
le da quando e è la flotta 
Usa», dice il direttore di un 
giornale del Kuwait E l'agen­
te di una compagnia di navi­
gazione del Dubai osserva che 
in fin del conti «prima ce la 
cavavamo abbastanza bene in 
mezzo ai rischi della guerra 

Iran-lrak nel Golfo», ma ora le 
cose sono nettamente peggio­
rate. Altri osservano che quel 
che gli Stati Uniti possono fare 
contro l'Iran - distruggere i 
missili «Sllkworm», attaccare 
le basi navali del «Pasdaran» 
oppure magari anche le istal­
lazioni petrolifere - rappre­
senta un detenente assai ri­
dotto per un paese che negli 
otto anni di guerra con l'Irak 
ha già avuto, senza che questo 
lo piegasse, più morti di quan­
ti gli Stati Uniti abbiano avuto 
nella seconda guerra mondia­
le e nelle guerre di Corea e del 
Vietnam messe insieme 

Quanto alla propensione 
dell'amministrazione Reagan 
a correre dove possibile sul li-
Io del rasoio, alternando, anzi 
facendo coincidere l'opzione 
militare con tentativi spregiu­
dicati di dialogo, il «New York 
Times» di len aggiunge una 
nuova rivelazione Appena un 
mese dopo il bombardamen­
to contro la Libia del 1986 il 
colonnello North avrebbe do­
vuto incontrarsi segretamente 
in Europa, probabilmente in 
Italia, col capo dei servizi se­
greti di Gheddafi La cosa sal­
to dopo II fallimento della 
missione di McFarlane a Te­
heran 

Netta vittoria elettorale 

La Nuova Zelanda resta 
a guida laburista 
Vittoria laburista nelle elezioni politiche in Nuova 
Zelanda. 11 Labour viene così confermato alla gui­
da del governo per altri tre anni II partito del 
premier David Unge passa da 55 a 56 seggi, e i 
«nazionali» da 38 a 41, mentre scompaiono i «de­
mocratici». L'elettorato ha premiato le innovazioni 
in campo economico e la politica antinucleare dei 
labunsti 

• • WELLINGTON II Partito 
laburista del primo ministro 
David Lange ha vinto le eie 
zloni parlamentari svoltesi il 

fIonio di Ferragosto in Nuova 
elanda 11 «Labour» ha olle 

nulo 56 dei 97 seggi in palio 
ed il 46,41 per cento dei suf 
frasi popolari per complessivi 
784 760 voti bissando cosi il 
successo riportato nella pre­
cedente consultazione del 
1984 Per la Nuova Zelanda è 
un fatto storicamente e politi­
camente rilevante Unge e il 
primo leader del Partito labu 
rista a vedersi confermato per 
due volte consecutive alla gui­
da del governo dalla fine della 
seconda guerra mondiale 

Il Partito nazionale di Jim 
Bolgrem, principale avversa 
no politico dei laburisti lo 
sconfitto della consultazione 
ha ottenuto 41 seggi quindici 
in meno dei laburisti e 
738 107 preferenze pan al 

44 54 per cento Perde gli uni­
ci due seggi che aveva il «Par­
tito democratico» che ottiene 
poco più di 97mila voti panai 
5 87 per cento delle preferen* 
ze popolari 

Lange, che per altn ire anni 
governerà la Nuova Zelanda, 
raccoglie i frutti della sua poli­
tica basata su due punti chia­
ve il rilancio dell economia 
del paese la lotta al nucleare 
e pm specificatamente alla 
presenza delle navi con arma­
mento atomico nelle acque 
neozelandesi 

« 0 facciamo sentire la voce 
nel mondo della Nuova Zelan­
da oppure torneremo a dipen 
dere dalle armi nucleari" ave­
va ricordato Lange ai suoi 
elettori ne! concludere la 
campagna elettorale E come 
ha ammesso onestamente il 
leader del Partito nazionale 
Jim Bolgrem congratulandosi 
con Lange per il successo il 

pnmo ministro labunsta oltre 
a vedere premiata la sua poli­
tica ha ora tempo sufficiente 
per poterla realizzare in pie­
no Nel 1984 il leader laburi­
sta vietò alle navi da guerra a 
propulsione nucleare l'acces­
so al porti neozelandesi e tale 
decisione si tradusse di fatto 
nella (ine dell'alleanza milita­
re (Anzus) che sino a quel 
momento aveva legato Nuova 
Zelanda, Australia e Usa 

Forte del nuovo consenso 
elettorale 11 pnmo ministro ha 
annunciato che ha in animo di 
costituire un apposito ministe­
ro per il Disarmo, proseguen­
do sulla strada che egli ritiene 
la più nspondente agli Interes­
si del paese «Spero che an­
che altre nazioni seguano il 
nostro esempio lo voglio fare 
in modo che la Nuova Zelan­
da diventi un posto sempre 
più sicuro in culla gente possa 
vivere senza timom ha escla­
mato Lange nel ringraziare i 
connazionali per la fiducia ac 
cordatagli 

Per quanto concerne la po­
litica interna Lange st è Impe 
gnato ad utilizzare i prossimi 
tre anni di governo per dare 
nuovo Impulso ali economia 
per lottare contro la disoccu­
pazione che ha raggiunto il 
6 2 per cento e ridurre I inda 
zione il cui tasso sfiora il di 
ciannove per cento 

«una forma di scaricabarile» 
I insistenza a favore di «una 
forza delle Nazioni Unite», 
poiché - ha detto - «non c'è 
nessuno che batta i corridoi 
dell Onu cercando di organiz­
zare questa forza» 

Come se tutto ciò non ba­
stasse, 1) comando Irakeno ha 
scelto proprio la giornata di 
ten per lanciare un nuovo 
massiccio raid aereo - il se­
condo da una settimana in 
qua - contro installazioni pe­
trolifere iraniane Sono state 
attaccate in particolare due 
stazioni di pompaggio nella 
zona di Ahwaz nel Kuzìstan, 
dense colonne di fumo nero si 
sono levate dagli impianti col­
piti e secondo l'agenzia Ima, 
«molti lavoraton sono rimasti 
uccisi olenti» Il che non aiuta 
certo a smorzare le tensioni, e 
ne ha dato immediata nprova 

il presidente del Parlamento 
(e uomo forte del regime ira­
niano) Rafsan)anl, il quale ha 
dichiarato che «se al mondo 
interessa la sicurezza nel Gol­
fo Persico, si deve porre fine 
alle iniziative del regime irake­
no» La tensione in quelle ac­
que - ha detto ancora Ralsan-
jani - è creata «da altn paesi», 
mentre l'Iran interviene solo 
«per rappresaglie», in ogni ca­
so - ha avvertito minacciosa­
mente -1 Iran potrebbe «facil­
mente» bloccare la navigazio­
ne perché minare il Golfo «è 
come seminare» «Abbiamo -
ha detto testualmente - una 
fabbnea che produce mine e 
che potrebbe pordurle come 
sementi» E il presidente Kha-
menei ha nncarato la dose so­
stenendo che l'Iran ha i mezzi 
per colpire le flotte straniere, 
e se usasse tali mezzi «nessu­

na flotta presente nel Golfo 
sarebbe capace di rimanervi» 
Dichiarazioni che non quadra­
no troppo con quella latta 
dall ambasciatore iraniano al-
l'Onu, Khorassani, che si è 
detto «assolutamente certo-
che le mine trovate nel Golfo 
non sono Iraniane, e sono sta­
te anzi deposte dagli america­
ni o «da chi per loro» 

Un quadro, come si vede, 
alquanto fosco, cui aveva ag­
giunto ultenori elementi di 
preoccupazione una violentis­
sima esplosione, con succes­
sivo grosso incendio e con un 
numero imprecisato di vitti­
me, nell'impianto petrolchi­
mico saudita di Ras al Juai-
mah, si era pensato a una 
«vendetta* per i fatti della 
Mecca, ma le autontà di Rtyad 
hanno ufficialmente (e forse 
volutamente) addebitalo lo 
scoppio a un incidente 

L'inchiesta della Farnesina 

Adesso è polemica anche 
sull'export di armi 
• i ROMA La parentesi festi­
va del Ferragosto non ha 
smorzato le polemiche sulla 
posizione italiana nella que­
stione del Golfo Persico, po­
lemiche che si muovono 
adesso su un doppio binano 
da un lato la pressione degli 
•interventisti» (socialdemo­
cratici e repubblicani in te­
sta) perché l'Italia mandi al 
più presto I suoi dragamine, e 
dall'altro il clamore suscitato 
dalle rivelazioni sulla fornitu­
ra di mine italiane all'Iran, o 
all'lrak o a tutti e due I belli­
geranti 

Di entrambi gli aspetti si è 
occupato len il responsabile 
dei rapporti intemazionali del 
Pei, Antonio Rubbi, in un di­
scorso pronunciato al Festi­
val dell'Unità di Rimmi. Rubbi 
ha detto che deve destare 
forte preoccupazione «la di­
vagazione all'interno della 
maggioranza di governo rela­
tivamente all'atteggiamento 
da assumere sulla cnsi del 
Golfo Persico Alle sollecita­
zioni interventiste debbono 
essere date risposte più fer­
me e decise Non si può Im­
pegnare - ha proseguito Rub­
bi - Il nostro Paese, come è 
stato fatto al vertice di Vene­

zia e al Consiglio di sicurezza 
dell'Orni, a seguire una preci­
sa linea di comportamento e 
poi rimetterla continuamente 
in discussione Ne va della 
senetè e della dignità del no­
stro Paese sul piano Intema­
zionale. Senetà e dignità - ha 
concluso - che nsultano già 
gravemente compromesse 
per la vendita delle mine, e di 
altro matepale bellico, ad 
Irak e Iran, vicenda anche 
questa sulla quale va fatta pie­
na luce» 

Su quest'ultimo aspetto in­
terviene polemicamente il re­
sponsabile di Dp per le que­
stioni militari, Falco Accame, 
Il quale aflerma che per sape­
re la venta sulle presunte for­
niture di mine «Andreotti do­
vrebbe fare solo poche tele­
fonate», fra gli altri, al capo 
dell'uffici Sas del Sismi e al 
responsabile del IV reparto 
dello Stato maggiore della Di­
fesa, nonché, per avere detta­
gli sulle spedizioni, al mini­
stero delle Finanze e al co­
mando della Guardia di fi­
nanza Senz? contare - ag­
giunge Accame - che il presi­
dente del comitato intermtm-
stenale per le licenze di ven­
dita di armi all'estero «è un 

funzionano del ministero de­
gli Esten» 

La dichiarazione di Acca­
me fa nfenmento alla inchie­
sta sulla questione della ven­
dita di armi decisa venerdì 
scorso dalla Farnesina Ci si 
attende che Andreotti possa 
dare una pnma nsposta nella 
numone del Consiglio dei mi­
nistri già fissata per il 27 ago­
sto, ma gli «interventisti» non 
danno treguae hanno già de­
finito quella data come «trop­
po lontana» E len il socialde­
mocratico Puleltt, dopo aver 
nlevato allarmisticamente 
che l'Europa occidentale «ha 
scorte di petrolio soltanto per 
quattro mesi», si diceva con­
vinto che si vada verso «una 
ripresa massiccia del terron-
smo in Occidente e in casa 
nostra», e «probabilmente 
con quelle armi e quegli 
esplosivi che abbiamo larga­
mente fornito per via diretta 
o indiretta ai palestinesi di 
Arafat, ai libici di Gheddafi, 
all'lrak e ali Iran» Un modo, 
come si vede, per fare gros­
solanamente di ogni erba un 
fascio e per mettere sotto ac­
cusa tutta la politica «medio-
nentale» della Farnesina 

net 

Ad oltranza lo sciopero dei minatori 

I padroni in Sudafrica 
.minacciano «serrate 
Dopo otto giorni lo sciopero dei minatori sudafri­
cani non solo è massiccio e compatto, ma è stato 
deciso che prosegua ad oltranza. Forse rendendo­
si conto che la repressione (arresti di sindacalisti, 
interventi durissimi di polizia e sorveglianti contro 
i lavoratori) stavolta non paga, la Angloamencan 
ha invitato il sindacato a trattative sul modo per 
evitare violenze. Insieme però minaccia serrate 

n JOHANNESBURG La vo­
lontà di lotta dei minaton nen 
in sciopero da otto giorni non 
si piega II loro sindacato, an­
zi, ha ten deciso di proseguire 
la lotta ad oltranza Ne prende 
atto evidentemente il padro­
nato e dopo avere minacciato 
licenziamenti in tronco, giun­
ge a proporre trattative E sta­
ta la «Angloamencan», il più 
grande dei sei gruppi minerari 
sudafncani a farsi avanti invi­
tando la Unione nazionale dei 
minatori (Num) ad un incon­
tro che abbia come oggetto il 
tema della violenza Per ora la 
ditta non fa menzione delle ri­
chieste sindacati che sono al* 
I ongine dello sciopero, parla 
solo della necessità che venga 
evitato I uso della forza, «e ciò 
vale - dice l'Angloamencan -
per gli imprenditori per il sin­
dacato e per gli iscritti al sin* 
dacato» 

Dopo gli attacchi della poli­
zia e dei sorveglianti contro > 
minaton in sciopero, che nei 
giorni scorsi hanno provocato 
molti fenti, è, almeno a paro­
le, un piccolo passo avanti 
Nello stesso tempo però I a-
zienda continua a minacciare 
di chiudere alcuni impianti 
una volta per tutte, se le mae­
stranze non saranno tornate al 
lavoro entro domani E ciò as­
somiglia tanto alla tattica del 
bastone e della carola Se ve­
ramente la Angloamencan in­
tenda assumere un atteggia­
mento più morbido e dunque 
ancora tutto da verificare Del 
resto nella lettera inviata al 
sindacato e per ora nmasta 
senza nsposta lì Angloamen­
can accenna anche ad un'or 
dinanza della magistratura 
che intima a sedici lavoraton 
della miniera di Vaal Reefs di 

astenersi «dall intimidire» i 
compagni che vogliono lavo­
rare L azienda comunica an­
che che in un dormitorio della 
stesso giciamento i servizi di 
sicurezza avrebbero scoperto 
una certa quantità di esplosivo 
ed una bomba incendiaria 

Lo sciopero, il più massic­
cio nella stona sudafricana, 
sta coinvolgendo un numero 
di minaton pan a 330mila uni­
ta secondo il Num, 230mila 
secondo gli imprenditon Nel 
tentativo di smorzarlo le auto* 
ntà sono ncorse ad arresti a 
tappeto, e non hanno esitato a 
fare intervenire la polizia che 
in più occasioni ha sparato 
proiettili di gomma sui lavora­
ton I fenti sino a ora sono 
stati oltre duecento 

La Angloamencan ha 
prdotto l anno scorso il 39% 
dell oro estratto in Sudafrica 
Dalla vendita dell oro il paese 
trae il quaranta per cento cir­
ca del proprio fabbisogno di 
valuta pregiata Si tratta dun 
que di un settore di importan­
za strategica per I economia 
sudafneana e nel governo, 
forse più ancora che tra le fila 
padronali non manca chi vor 
rebbe farla finita con lo scio 
pero ncorrendo alle maniere 
forti 

L'ineffabile 
North voleva 
«dialogare» 
con Gheddafi 

Il colonnello Oliver North non si occupava solo di fornire 
armi ali Iran e soldi ai contras Proprio nei giorni dei bom* 
bardamene Usa sulla Libia tentava il «dialogo» con Ghed­
dafi (nella foto) Lo senve il «New York Times», secondo 
cui due mediatori attivi anche nelle vicende «Irangate», 
I iraniano Ghorbamfar e I israeliano Amiram Nir erano in 
contatto con North per organizzare un incontro segreto tra 
il colonnello e un presunto numero 2 di Gheddafi, Howadi 
Al Homadi North e Poindexter pare con il consenso del 
poi scomparso capo della Cia William Casey, avrebbero 
mostrato molto interesse per l'iniziativa 

Una fuga di gas che la Tass 
definisce «insignificante» è 
avvenuta dopo un esperie-
mento nucleare compiuto 
dai sovietici il 2 agosto 
scorso nell isola di Novaja 
Zemlja II portavoce del dì-

^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ ^ ^ ^ ™ partimento di Stato ameri* 
cano Charles Redman aveva affermato che 11 test aveva 
comportato l'emissione di particelle radioattive nell'atmo­
sfera ali estemo del territono sovietico La Tass smentisce 
che le cose siano andate cosi «Tutte le necessarie precau­
zioni - dichiara l'agenzia - sono state prese per evitare una 
ncaduta radioattiva* La Tass esclude ci siano pericoli per 
la popolazione 

Mosca smentisce 
fughe 
radioattive 
dopo un test H 

Il Ciad 
annuncia: 
170 i libici-
uccisi 

Lo Stato maggiore dell'e­
sercito ciadiano ha dirama­
to un bilancio delle presun­
te perdite libiche durante 
I azione che le forze di Tri­
poli hanno condotto nel 
tentativo di nconqulstare 

• •^•^•^•^•^•^•^•^•^ Aouzou venerdì scorso Se­
condo il comunicato centosettanta soldati libici sarebbero 
morti, e altn 54 sarebbero stati fatti prigionieri Nel bilan­
cio reso noto da N'Djamena non figurano perdite umane o 
matenali di parte ciadiana. 

Eccezionale parto prematu­
ro al «Materniry hospital» di 
Liverpool Una signora in­
glese ha dato alla luce, con 
quattro mesi d anticipo, 
ben sette gemelli Tre del 
neonati sono maschi Uno 
di loro è purtroppo spirato 

Donna inglese 
partorisce 
sette 
gemelli 

quasi subito II parto è stato di tipo cesareo La donna non 
aveva mal avuto figli prima d'ora. La salute dei due ma­
schietti e delle quattro femminucce sopravvissuti preoccu­
pa i sanitari Pesano da 425 a 737 grammi I uno e «sono 
molto malati» hanno detto I medici 

Un pronostico 
attribuito 
aCorbadov: 
Bush presidente 

Un settimanale statuniten­
se, lo «U S news and world 
report», senve che Gorba-
clov avrebbe confidato a un 
non meglio precisato visita­
tore straniero di prevedere una vittoria del candidato re­
pubblicano George Bush (nella foto) nelle presidenziali In 
programma in Usa alla fine del 1988 Secondo il leader 
sovietico il vice di Bush alla presidenza sarà l'attuale capo­
gruppo repubblicano a) Senato Robert Dole Gorbaciov 
avrebbe espresso anche un pronostico relativo al suo in­
contro con Reagan avverrà a Washington In dicembre 

Pencoloso fare jogging al 
mattino presto, quando gli 
altri dormono e c'è poca 
gente in giro Ne sa qualco­
sa uno studente california­
no di 21 anni che mentre 
correva per le strade anco­
ra semibuie di San Frana­

li vampiro 
attacca 
di primo 
mattino 

sco si è visto avvicinare da uno sconosciuto armato di un 
coperchio di latta tagliente Pnma che il giovane potesse 
raccapezzarsi l'aspirante vampiro gli ha squarciato una 
guancia, ha inzuppato una spugna rei sangue che usciva a 
fiotti e se l'è stnzzato in bocca per berlo A quel punto 
1 aggredito è riuscito ad afferrare un cacciavite e a piantar 
lo nella pancia del folle, che, mollata la preda, è fuggito 
dolorante 

Ted Kennedy 
invita 
Walesa 
negli Usa 

Il premio Nobel per la pace 
Lech Walesa è stato invitato 
negli Stati Uniti insieme a 
tutta la famiglia dal senato­
re democratico statuniten­
se Edward Kennedy Wale-
sa ha detto di avere accet-

• ^ ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ tato con piacere l'invito ma 
di non sapere se e quando potrà recarsi in Amenca Nei 
mesi scorsi un viaggio in Italia su invito dei sindacati non 
era stato possibile perché a Walesa era mancato il permes­
so dei cantien navali ove lavora 

GABRIEL BEIITINETTO 

SI è spento 

GIOVANNI CIPOLLETTI 
padre di Maria e suocero del nostro 
collega di lavoro Gianni Cerasuolo 
caposervizio della redazione spor 
Uva A Maria e Gianni giunga in 
questo momento 1 affetto di lutti l 
compagni dell Unita 
Roma 17 agosto 1987 

Il giorno 15 agosto è cnstianamen 
te mancalo ali affetto del suoi can 

ANGELO BELLETTI 
Profondamente addolorati ne dan 
no II triste annuncio la moglie Dina 
i figli Giorgio Bruno e Paolo le 
nuore i nipoti i pronipoti e parenti 
tutti La S Messa avrà luogo oggi 
lunedì 17 agosto alle ore 13 45 

rresso la Cappella mortuaria del 
Ospedale S Orsola 

Bologna 17 agosto 1987 

Comune di Bologna Agenzia Tra 
sporti e Onoranze Funebri 

Proprio oggi sono sei mesi che 

PIERO CAMPISI 
mi ha lasciato Essendo convinta 
che continua a vivere solo nel no­
stro pensiero lo ricordo agli amici e 
compagni con grande amicizia Al 
ka Campisi Sottoscrivo 500 mila li 
re per / Unità. 
Padenghe 17 agosto 1987 
- Si associano nel fraterno ricordo 
Maria e Adolfo Scalpelli Olga, Ro­
berta e Mano Passi 

U cellula Pei Imprefeet ncordacon 
rimpianto la compagna 

JOLANDA TOGNELLI 
donna comunista pensionata vici 
na sempre ai lavoraton e alle loro 
lotte 
Milano 17 agosto 1987 

Tredici anni fa veniva a mancare 11 
compagno 

FRANCESCO DE NARDI 
lo ricordano con tanta nostalgia ta 
moglia Maddalena, le figlie e i Itali 
tutti 
Vimercate 17 agosto 1987 

Nel l'anniversanodellascomparsa 
del compagno 

GIULIO SCHETTINI 
figura luminosa di militante comu­
nista comandante partigiano nelle 
quattro giornate di Napoli la mo­
glie Luisa lo ricorda a tutti i compa­
gni che ne apprezzarono le doti e la 
dirittura morale In sua memoria 
sottoscrive l_ 1000 000 per 
lUnttàBB. 
Napoli 17 agosto 1987 

Nel 4* anniversario della morie del 
compagno 

GIACOMO DI PIETRO 
Luigi Recchia e Sergio Taglione lo 
ricordano con alletto e soitoscnvo-
no per ' Unità. 
Roma. 17 agosto 1987 

•l!lf!ll l»»l l l ,l l'Unità 
Lunedì 
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